
Inviati speciali 

Come un arcobaleno 

 

 Certe volte nella vita di ognuno 
di noi accadono episodi che ci 
segnano per sempre, nel bene e 
nel male. Alcuni anni fa appena 
conseguita la patente di guida, 
con pochi soldi in tasca, un'auto 
malandata, un ragazzo si trova 
in piena campagna, senza un 
goccio di benzina. Scende, va al 
primo casolare e qui trova un 
contadino di mezza età, con le 
mani sporche di terra e con la 
barba trascurata. Gli spiega il 
suo guaio e questi, senza tante 
chiacchiere, va ad attingere ad 
un barile due litri di benzina, 
che mette in un bottiglione di 
vetro, tappandolo poi con il 
torso di una pannocchia di gra-
noturco. Glielo allunga in silen-
zio. 
Il giovane è sorpreso per tanta 
disponibilità e chiede quanto 
deve per quel favore. Il contadi-
no gli risponde in dialetto: 
“Niente, io sono già soddisfat-
to” e aggiunge: “nella vita guar-
dati attorno, c’è molta gente che 

ha bisogno e non chiede nulla. 
Aiutala! Anche tu proverai la 
soddisfazione e la felicità che 
provo io in questo momento”. 
Questa frase colpisce il cuore del 
giovane, che ne farà tesoro per 
sempre, fino a portarlo alla fon-
dazione del Movimento Italiano 
per la Gentilezza. Il 13 dicembre 
scorso si è celebrata in tutto il 
mondo la “Giornata mondiale 
della gentilezza” lanciata attra-
verso una conferenza del 1997 a 
Tokyo e introdotta in Italia dal 
2000.  Lo chiamano un “piccolo 
gesto di attenzione” verso gli 
altri. Ma la gentilezza, parola che 
esiste in tutte le lingue e con 
mille sinonimi (dall'amabilidad 
dello spagnolo, alla mitzvah 
dell'ebraico, che vuol dire pre-
cetto o buona azione), è un pic-
colo atto, semplice come una 
carezza, una parola dolce, un 
sorriso, che fa sentire col cuore a 
posto e fiducioso chi lo compie 
e sereno chi lo riceve. Per la 
Giornata Mondiale della Genti-

Cari lettori, 
un bel giorno d' autunno ci 
siamo recati a Grado grazie ad 
una opportunità che ci è stata 
offerta: siamo diventati giudici 
e critici d' arte per un giorno. 
L' invito ci era stato fatto dal 
Prof. Giuliano, docente di arte 
dell' Università della Terza 
Età. Oggetto dei nostri pen-
sieri e delle nostre riflessioni 
erano i quadri della mostra 
d'arte esposti nella Chiesetta 
di S. Rocco, opera degli allievi 

U.T.E. . 
Tra loro alcuni nostri nonni. 
Uhh! Sapeste quanti bei qua-
dri erano esposti! Il Prof. Cen-
to durante la sua chiacchierata 
con noi ci ha dato delle dritte 
su come organizzarci. 
Il nostro compito di piccoli 
critici d'arte in erba era di 
“GUARDARE-PENSARE-
RIFLETTERE-SCRIVERE”. 
Compito non facile per noi, 
quello di leggere le immagini e 
i pensieri dei pittori! 
Abbiamo stupito tutti, ci sia-

mo riusciti, eccome! 
Ognuno di noi ha scelto alcu-
ni dipinti su cui concentrarsi e 
dalle nostre testoline come 
per incanto sono uscite le 
idee, sotto forma di emozioni 
scatenate dalle opere. 
Il risultato è stato l'emozione 
di questa bella esperienza e la 
coppa assegnata alle classe per 
l'attiva partecipazione. Marti-
na è stata premiata per l'origi-
nalità del suo pensiero. 
Baci e abbracci dai piccoli 
critici d'arte, inviati speciali di 
5°.                    Classe quinta 

lezza, movimenti e organizzazioni 
sollecitano un momento di rifles-
sione per essere gentili. A New 
York e Londra happening e ini-
ziative vanno avanti per una setti-
mana. In giro per il mondo si 
stampano gadgets e magliet-
te. Perché tanta mobilitazione? La 
gentilezza è molto più di un pen-
siero. Vuol dire uscire da se stessi, 
dall'individualismo quotidiano, e 
aprire la mente al resto del mon-
do, accogliere gli altri, e l'altro, 
esseri umani e concetti, animali, 
alberi e idee. Vuol dire tolleranza 
ed empatia, accettazione della 
differenza, trincea contro solitu-
dine e paura. E allora cerchiamo 
anche noi di regalare agli altri un 
momento sereno, così, alla fine 
della nostra giornata potremo 
andare a dormire più ricchi, con il 
cuore più grande e la mente più 
aperta, contenti di essere stati, 
come diceva la poetessa Maya 
Angelou, “un arcobaleno nella 
nuvola di qualcun altro”.                                             

                          Michela Klancic 
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Per cinque giovedì tra ottobre 

e novembre noi e le classi 

prima e seconda abbiamo 

svolto delle lezioni di capoei-

ra. Dadà e il papà di Raffaele 

ci hanno fatto scoprire la ca-

poeira, cioè la danza-lotta. Il 

nostro maestro Dadà è alto, 

severo, simpatico e agile, di 

pelle scura e viene dal Brasile. 

Invece il papà di Raffaele è il 

suo aiutante. Dadà ci ha fatto 

fare delle capovolte in avanti e 

indietro e delle ruote, dette in 

brasiliano Aù. Poi ci ha fatto 

fare il palo ed altre mosse. Ci 

ha raccontato che la capoeira 

è una danza molto antica. 

Risale al tempo in cui i Porto-

ghesi hanno portato in Brasile 

molti Africani e li hanno fatti 

diventare schiavi. Gli schiavi 

africani hanno poi inventato 

questa danza-lotta che dal 

1974 è diventata sport nazio-

nale del Brasile. Poi Dadà ci 

ha insegnato una canzone 

brasiliana che veniva cantata 

dai lottatori schiavi dopo la 

vittoria. Alla fine delle lezioni 

ci siamo messi in cerchio e ci 

hanno dato un diploma. Ci è 

piaciuto molto, perché ci sia-

mo divertiti a fare quelle mos-

se ed eravamo curiosi di sape-

re cosa fosse la capoeira. 

                            Classe terza 

Non solo dalle mamme, ma 
anche a scuola ci sentiamo 
ripetere: “Metti la maglia, hai 
chiuso il giubbotto, e il ber-
retto, l'hai messo? 
Sono cose importanti per la 
nostra salute! Ma in questa 
stagione è importante anche 
fare attenzione al contagio, 
per non prendere l'influenza . 
Cosa fare? 
Abbiamo letto che è bene 
lavare le mani con cura, cam-
biare l'aria delle stanze, usare 
solo oggetti personali, starnu-
tire nell'incavo del gomito, 

attraverso i fluidi corporei, 
che ha anche lui alcuni nemici 
come le radiazioni ultraviolet-
te (prodotte dal sole) e la can-
deggina. Inoltre sappiamo che 
ci sono medici volontari che 
aiutano i malati nei paesi più 
colpiti da ebola, come lo Zaire 
in Africa, mettendo a repenta-
glio la loro vita. 
La cura per Ebola è ancora un 
mistero, ma nel nostro piccolo 
abbiamo cercato di ridurre 
almeno un po' la confusione 
che c'è su queste malattie. 
P.S. A Natale pensiamo anche 
a dare un aiuto a chi...aiuta. 
Buon Natale a tutti. 

Classe quinta                                                         

Evviva la capoeira 

Non solo malanni di stagione... 

La cueva de las manos 

nostri graffiti. Abbiamo rive-
stito un balcone con carta 
marrone e su questo 
“pavimento” abbiamo siste-
mato erba, noci, pietre, rami, 
nidi, bacche di rose. Sui rami 
abbiamo appeso l’osso di pol-
lo, reperto risalente al 1600 
regalato a Diego dallo zio 
archeologo Dario e le corna di 
capriolo regalato a Daniel 
dallo zio Bruno e trovate dal 
suo cane Kira. Sul “pavimento 
marrone” abbiamo stampato 
le nostre diciassette firme 

Come i nostri nonni primitivi, 
anche noi a scuola abbiamo 
costruito la nostra “caverna 
delle mani”. Abbiamo guardato 
un “catalogo” dei loro animali, 
ne abbiamo scelto uno a testa e 
lo abbiamo copiato su una 
formella di gesso. Con punte-
ruoli di vario tipo, abbiamo 
inciso il contorno di orsi, ze-
bre, cervi e cerbiatti, mammut, 
rinoceronti, caproni, cinghiali, 
antilopi e cavalli. Con crema 
per scarpe marrone, rossa e 
giallina abbiamo colorato i 
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“Ma in questa 

stagione è importante 

anche fare attenzione 

al contagio … per non 

prendere 

l'influenza .” 

primitive appoggiando la ma-
no e tamponando intorno con 
i colori primari e secondari. 
Per diverse ricreazioni ci sia-
mo dedicati a costruire armi 
primitive scheggiando sassi 
scavati dal terreno, sfregando 
bastoncini sul muretto per 
renderli appuntiti. Abbiamo 
anche arredato la cueva con un 
coltellino e una lunga lancia 
portati da Daniel che li ha 
costruiti con l’aiuto di suo 
papà Roberto.                
                       Classe quarta 

avere uno stile di vita sano e 
buone abitudini alimentari. In 
questo modo possiamo ridurre 
la possibilità di contagio. 
E, a proposito di contagio, in 
questi giorni abbiamo anche 
aperto una finestra... sul mon-
do e letto alcuni articoli da 
riviste per bambini e grandi su 
EBOLA. 
Ora sappiamo che questa ma-
lattia viene studiata dai ricerca-
tori dell'Istituto Nazionale di 
Malattie Infettive Lazzaro 
Spallanzani, che il virus non si 
diffonde per via aerea, ma 



Dall’uva al vino 

LETTERE  
elementarefossalon@googlegroups.com 

Novembre, tempo di letture autunnali 

Ciao, sapete come fa il mosto 
a trasformarsi in vino? 
Noi lo abbiamo imparato 
quest'anno dopo aver ven-
demmiato l'uva alla fattoria di 
Talmassons. Sì, per un giorno 
ci siamo trasformati in conta-
dini e, come i contadini di un 
tempo, abbiamo prima raccol-
to i grappoli, poi li abbiamo 
pigiati a piedi nudi dentro i 
tini. 
E' stato molto divertente! Alla 
fine abbiamo sorseggiato il 
succo ottenuto dalla torchia-
tura delle vinacce, era dolcissi-
mo, ma la maestra ci ha detto 
che solo dopo qualche giorno 
si sarebbe trasformato in mo-

sto. Così abbiamo pensato di 
portare a scuola una bottiglia di 
succo d'uva per tenerlo “sotto 
osservazione”. 
Dopo qualche giorno abbiamo 
sentito che il liquido aveva un 
odore aspro e che sulla sua 
superficie si erano formate 
tante bollicine di gas, il nostro 
succo stava fermentando. La 
maestra ci ha spiegato che il 
profumino del succo d'uva 
aveva svegliato i saccaromiceti, 
dei piccolissimi funghi che 
avevano iniziato a mangiare lo 
zucchero dell'uva, il loro cibo 
preferito. 
Dovete sapere che i saccaromi-
ceti sono golosissimi e sono 

loro che trasformano lo zuc-
chero in alcool durante la 
fermentazione, mutando il 
mosto in vino. 
Se non ci credete provate a 
ripetere l'esperimento che 
abbiamo fatto a scuola. 
Munitevi di una bottiglietta, 
un palloncino, un bicchiere 
d'acqua calda, un cucchiaino 
di zucchero e un cubetto di 
lievito che nell'esperimento 
farà la parte dei saccaromiceti. 
Sciogliete lo zucchero e il 
lievito nell'acqua calda, versate 
il liquido nella bottiglietta poi 
chiudetela con un palloncino. 
Dopo un paio di minuti, all'in-

terno della bottiglietta, il lievi-

gli passa oltre».                             
A Riccardo piacciono «le sto-
rie degli squali che mangiano 
mille pesci».                              
Luca si è divertito con il libro 
“Ancora” perché «il drago 
rosso vuole trasformare la 
principessa in un pasticcino».                             
Ad Andrea piace la storia del 
drago perché «lui fa il buco sul 
libro col suo fuoco».             
Giulia: «Le mie storie preferite 
sono quelle che mi fanno ride-
re e che mi fanno paura, come 
Gnam gnam».                        
Dice Michael: «A me piace la 
storia del lupo perché non mi 

prende».                         
Gli fa eco Sofia con: «Mi 
piace il libro del lupo per-
ché il lupo cade e non 
mangia nessuno».             
Dice Daniel: «È bello lo 
squalo della storia perché 
mangia tante prede».                
Stefano: «A me piace 
Gnam gnam perché mi 
viene anche un po’ di fa-
me».                             
Ogni libro è una coccola 
fatta da parole e personaggi 
che accompagnano la no-
stra fantasia.          
                     Classe prima 

Novembre. Tempo di letture 
autunnali alla biblioteca “Falco 
Marin” di Grado. La bibliotecaria 
Giovanna ci ha letto una storia 
più bella dell’altra: storie di teneri 
draghi, di buffi lupi, di pesci affa-
mati e di strani personaggi.                  
Dice Anna: «Mi piace mamma 
drago perché sopporta il piccolo». 
A Nicholas piace “Aiuto arriva il 
lupo!” «perché questo libro si 
gira». Filippo: «Mi piace la mam-
ma del draghetto perché era 
“stanca morta” dopo aver letto 
tanti libri al suo cucciolo».          
Invece Cristian preferisce «il Mal-
fatto con i buchi perché la rabbia 

LUN       15.00 – 18.30 
MAR        9.00 – 12.00 /   

             15.00 – 18.30 
MER      15.00 – 18.30 
GIO         9.00 – 12.00 /   

              15.00 – 18.30 
VEN       15.00 – 18.30 
SAB        CHIUSO 

 

Per il periodo natalizio la Bi-
blioteca Falco Marin rima-
ne CHIUSA da mercoledì 24 
a domenica 28 dicembre e 
mercoledì 31 dicembre 

2014 

Nell’augurare un sereno Na-
tale e un Nuovo Anno pieno 
di bellissime letture vi aspet-
tiamo in biblioteca con le let-
ture animate e tanti nuovi 
libri. Ricordiamo che l’orario 
invernale è il seguente: 

Ringraziamo di cuore il 
gruppo Alpini di Fossa-
lon che anche quest’anno 
ha organizzato la ormai 
consueta castagnata e ci 
ha gentilmente ospitato 
presso la loro sede. 

Ringraziamo anche il sign. 

Patrick Miotto titolare del-

la Palestra “Panta Rei” per 

le lezioni gratuite di capo-

eira. 

 

“Ogni libro è una 
coccola fatta da parole 

e personaggi che 
accompagnano la 
nostra fantasia”.
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La scuola primaria di 

Fossalon 

Un momento  dell’esperimento 

to e lo zucchero fermenteran-

no, produrranno cioè una 

reazione chimica e formeran-

no del gas che farà gonfiare il 

palloncino lasciandovi sbalor-

diti. Questo è proprio quello 

che succede al mosto quando i 

saccaromiceti lo trasformano 

in vino. Provate!!! 

                          Classe seconda 



Purtroppo un autunno così piovoso non ci voleva, non siamo riusciti a 

fare nessun lavoro nell’orto. Abbiamo giusto raccolto le poche pannocchie 

da pop corn piantate in primavera con le piantine portate dai nostri 

amici della Scuola dell’Infanzia e sopravvissute alle piogge estive ed 

autunnali. Anche gli alberi non ci hanno dato frutti, né il caco, né il 

melo. Non ci resta che sperare che nella prossima primavera il tempo sia 

migliore e ci permetta di lavorare un po’. Siamo sempre in contatto con i 

bambini e le maestre della Scuola dell’Infanzia con i quali continueremo 

a collaborare per realizzare un orto comune.                                  

E’ notizia di pochi giorni fa che l’Amministrazione Comunale ci rega-

lerà un altro albero di ciliegio che andrà a far compagnia a quello gran-

de ed alto che è il re del nostro orto. 

via vittoria, 9 

Siamo su Internet nel nuovo sito dell’Istituto 

Comprensivo: 

http://www.icmarcopologrado.it/ 

all'ebollizione in modo da 
ottenere del caramello. E' 
molto importante mescolare 
con un cucchiaio di legno per 
tutta la durata del procedi-
mento. A questo punto ag-
giungete in pentola anche i 
por corn e continuate a me-
scolare in modo che il cara-
mello aderisca ad ogni pezzo.           
I pop corn caramellati sono 
pronti: non vi resta che trasfe-
rirli in una teglia o in una cio-
tola e servirli ai vostri amici e 
parenti.                             
Variante: volendo si può sosti-
tuire al caramello del cioccola-
to fuso, al latte, bianco o fon-
dente. 

 

 

 

Pop corn caramellati 
Ingredienti    
- 100 g di mais per pop corn 
- 1 cucchiaio di olio di semi 
- 250 g di zucchero di canna 
- 80 g di burro 
Per realizzare in casa i pop corn 
caramellati, la ricetta prevede 
come prima cosa la preparazio-
ne dei pop corn: quindi mettete 
una padella capiente sul fuoco 
con un filo di olio di semi e 
quando sarà ben caldo aggiun-
gete il mais e copritelo con un 
coperchio. Attendete che tutti i 
chicchi di mais siano scoppiati, 
quindi spegnete il fuoco: ricor-
date di non salare i pop corn 
(come da abitudine) visto che si 
tratta di una ricette dolce.     
Ora in una pentola molto ca-
piente fate sciogliere il burro e 
poi aggiungete lo zucchero di 
canna, che lascerete arrivare 

Tè alla verbena 
Ingredienti 
- Foglie essicate di verbena 
- acqua 
- zucchero 
Per preparare un buon tè, 
bisogna mettere a bollire una 
manciata di foglioline secche 
di verbena, filtrare il liquido 
ottenuto, zuccherare a piacere 
e servirla tiepida. 
Ricordiamo che la verbena era 
una pianta considerata sacra 
dai Druidi, i sacerdoti celtici. 
Buon pomeriggio! 

Tel.: 0431-88004 
Fax: 0431-88004 
E-mail: elementarefossalon@googlegroups.com 

Scuola Primaria di Fossalon 

FOSSALINO 

ORTO-GIARDINO 

LA RICETTA DEL MESE 

Si ringrazia Luca Tringali per la collaborazione 

nell’impaginazione grafica.  

 

La redazione è composta da tutti gli insegnanti e da tutti 

gli alunni della scuola primaria di Fossalon. 

La redazione augura buone feste a tutti i 

lettori. 

Questo numero del giornale è stato realizzato gra-

zie al contributo del Comune di Grado. 

In omaggio alle nostre pannocchie da pop corn vi proponiamo due ricette per un dolce pomeriggio invernale, da tra-

scorrere con gli amici o vedendo un film 

Pop corn caramellati  

Pop corn con il cioccolato 

fuso Il tè alla verbena 

http://cucina.excite.it/come-preparare-il-caramello.html
http://www.accademiamugnanostore.com/teglia.html

